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ASPRA BATTAGLIA AL PARLAMENTO CONTRO UNA RICHIESTA DI DELEGA 

Giornate decisive in Sicilia 
per la difesa dell'autonomia 

Un progetto eli « riforma alla rovescia » presentato dai clericali per impedire 
l'attuazione dello Statuto e poter legiferare senza il controllo democratico 

t 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A L E R M O , 6. — Mentre è 
ancora viva la eco della con-
jerenza del popolo siciliano 
per la liberta e l'autonomia, 
tenutasi recentemente a Ca-
lania; mentre si è concluso a 
Napoli il secondo congresso 
del popolo meridionale, la 
Sicilia sta vivendo giornate 
che certamente rimarranno 
memorabili nella sua storia, 
nella storia delle lotte del 
suo popolo per la difesa del­
la libertà, dello statuto e del­
l'autonomia. 

Ali1 Assemblea regionale, 
infatti, ha avuto inizio da 
una settimana la discussione 
.sul progetto di legge di ri­
forma amministrativa pre­
sentato dal governo Restivo 

costanza — lo Stato ritirerà 
dalla Sicilia i prefetti. 

Di fronte a tale massiccio 
intervento, che fece ricorda­
re per la sua violenza i mo­
menti peggiori della politica 
di Crispi contro le aspira­
zioni di libertà e di progres­
so del popolo siciliano, si le­
vò in tutta l'Isola un movi­
mento vasto e unitario a cui 
aderirono professionisti illu­
stri, rappresentanti di primo 
piano del mondo industriale, 
in te l l e t tua l i , insieme agli 
operai del Cantiere navale 
di Palermo, dell'Arsenale di 
Messina, ai minatori, alle 
masse contadine e popolari 
di ogni angolo della Sicilia. 
Questo ricordo c 'u identemen-
te b ruc ia a i d i r igen t i del go­
verno regionale, ai rappre-

c caratterizzato dalla r i d i t e - sentanti degli agrari, ai prò 
sta della delega. Per p iù di 
tre anni, dall inizio di que­
sta seconda legislatura del 
Parlamento siciliano che or­
mai volge al termine, questo 
progetto è rimasto fermo sui 
tavoli della prima commis­
sione legislat iva. Dopo t i di­
battito e la votazione sui bi­
lanci, conclusisi con il cla­
moroso abbracc io tra lo 
schieramento clerico-monar-
chico e i fascisti, l'on. Resti­
vo, ritenendo che ne sia sta­
ta rafforzata la sua postzio-v 
ne, ha proposto in tutta fret­
ta la discussione del progetto 
di legge-delega, nel chiaro 
proposito di farlo passare 
silenziosamente, alla cheti­
chella, come -un prowuedi-
mcnto di ordinaria ammini­
strazione. Ad avvalorare 
questo proposito sta l'atteg­
giamento dei deputati d e , 
monarchici e missini, i quali 
nel corso della discussione 
preferiscono intrattenersi ^ in 
conversazioni nei corridoi e 
nei saloni del Palazzo dei 
Normanni, lasciando in aula 
svanite ravprcsentanze di 
due o tre deputati per cia­
scuno dei loro gruppi, men­
tre martellante, alla tribuna, 
si sviluppa la requisitoria 
dei deputati del Blocco del 
Popolo contro la proposta di 
legge governativa e i propo­
siti liberticidi e antiautono-
mistici di Restiuo e de l l ' ono-
revole Alcssi. 

Ma, se d e , monarchici e 
missini, c r edevano di r i d u r ­
r e il dibattito ad un mono­
logo dei r a p p r e s e n t a n t i del 
Blocco del Popolo e di im-

J ìedire che esso trovasse nel-
c masse popolari siciliane 

eco e interesse, già si sono 
dovuti ricredere, di fronte 
al movimento popolare che 
si va ogni giorno di più svi­
luppando nell'Isola. Alcuni 
giorni fa un quo t id iano m o ­
narch ico di Messina scriveva 
che la rifonna amministra­
tiva non interessa il popolo 
siciliano: altro tentativo mal­
destro di far passare sotto 
silenzio, come dicevamo, la 
discussione di questa legge 
che significa i l tradimento 
più aperto dell'autonomia si­
ciliana. 

Nel febbraio del 1951, l'as­
semblea regionale — la qua­
le era allora al termine 
della sua prima legislatura 
— affrontò l'attuazione del­
l'articolo 15 dello statuto, ap­
provando a l l ' unan imi tà t tna 
legge che fu definita « abol i ­
r l a dei prefetti ». Scnonché 
la legge fu impugnata dal 
commissario dello Stato 
presso la regione siciliana, 
per diretta ispirazione del 
ministro dell'Interno onore­
vole Sceiba. L'Alta Corte 
per la Sicilia respinse la leg­
ge, non perché essa fosse an­
ticostituzionale ma per in­
completezza, ' riaffermando, 
tuttavia, solennemente il po­
tere dell'assemblea regiona­
le di legiferare sulla materia 
e affermando che in Sicilia i 
prefetti svolgono la loro fun­
zione e in via puramente 
provvisoria ». 

Ma già prima che l'Alta 
Corte emanasse la sua sen­
tenza, l'on. Sceiba era sceso 
a Catania dove pronunciò un 
violento discorso, gravido di 
minacce per l'autonomia si­
ciliana, per gli « utili idioti » 
che avevano appoggiato le 
vianovre sovvertitrici dei co­
munisti. In nessun caso — 
egli ebbe a dire in tale cir-

tettori dei monopoli setten­
trionali, ai servitori del car­
tello anglo-americano d e l 
vetrolio. Ed è per questo mo­
tivo che, pochi mesi dopo le 
elezioni della seconda as­
semblea regionale, Restivo e 

Alessi pensarono subito a 
presentare un progetto di 
« riforma amministrativa » 
su cui era scritta la richie­
sta di delega, e col quale si 
tenta in realtà una riforma 
alla rovescia: impedire, cioè, 
proprio la discissione della 
legge che, secondo l'artico­
lo 15 dello Statuto siciliano, 
dovrebbe abolire province e 
prefetti e dare ai comuni la 
più ampia autonomia. 

Sicché si è arrivati al pun­
to che il governo regionale, 
per fare una legge in aperta 
violazione dello Statuto, che 
mantenga le province e i 
prefetti, e che soffochi la de­
mocrazia e la libertà nei co­
muni, non trova altra strada 
se non quella di sottrarsi al 
giudizio del popolo, quella 
di spogliare l'Assemblea re­
gionale della sua fondamen­
tale prerogativa, di legifera­
re direttamente e con poteri 
esclusivi. Da ciò la richiesta 
di delega che prelude un 
tentativo aperto di instaura­
re in Sicilia un regime li-

PER L'AFFILIAZIONE ALLA C.G.I.L. 

Convocata a Trieste 
una Costituente sindacale 

Vi parteciperà il compagno Di Vittorio 

La segre ter ia del la CGIL 
ha r icevuto u n a delegazione 
di lavora tor i e le t ta da l recen 
te Congresso s t r ao rd ina r io 
della Confederazione del L a ­
voro di Tr ies te , il qua le ha 
deciso, come ò noto, di ch ie ­
de re l 'affiliazione alla CGIL. 

La delegazione h a i l lus t ra ­
to la decisione del Congres ­
so alla luce della nuova s i ­
tuazione de r ivan te dal p a s ­
saggio di Tr ies te a l l 'Ammi­
nis t razione del governo I ta­
liano, che porta ob ie t t i vamen­
te alla sostanziale ident i f ica­
zione degl i in teress i e delle 
aspirazioni dei l avora tor i di 
Tr ies te con quell i de i l a v o r a ­
tori del resto del l ' I ta l ia . 

La segre ter ia confederale , 
accogliendo la decis ione de l ­
l 'organizzazione s indaca le di 
Tr ies te , invia il suo f ra te rno 
e caloroso sa lu to a tu t t i i 
lavorator i t r ies t in i . 

Considerat i i g r av i p rob le ­
mi del la disoccupazione, d e l ­
le a t t iv i tà economiche t r a d i ­
zionali t r ies t ine , dei traffici, 
dei servizi mar i t t imi , delle 
costruzioni naval i e la s i t ua ­
zione di scissione s indacale 
es is tente a Tr ies te , la s eg re ­
teria confederale ha deciso, 
in accordo con la delegazio­
ne, di convocare p ros s ima­
mente a Tr ies te un 'Assemblea 
cost i tuente un i ta r ia , i nv i t an ­
do a pa r tec ipa rv i la Confla-
voro di Tr ies te , i s indacat i 
CGIL già esis tent i , i s i ndaca ­
ti au tonomi o ade ren t i a d a l ­
t r e organizzazioni , nonché 
nuovi a g g r u p p a m e n t i d i la­
vora tor i che al l 'uopo voles­
sero cost i tui rs i . 

L * Assemblea cos t i tuente 
avrà il compi to d i c r e a r e la 
organizzazione s indaca le u n i ­
tar ia de i l avora tor i di Tr ies te , 
ade ren te alla C G I L . Ai l a ­
vori di ques ta Assemblea 
par tec iperà u n a delegazione 
della segre te r ia confedera le 
con a capo il compagno Di 
Vittorio. 

Una delegazione 
dei comunisti triestini 

alla Conferenza del PCI 
TRIESTE. 6. — Si è conclu­

sa questa sera la riunione del 
Comitato centrale del Parti to 
comunista del territorio di 
Trieste nel corso della quale 
il compagno Vittorio Vidali ho 
tenuto una relazione sulla si­
tuazione creatasi in seguito al­
la stipulazione desìi accordi di 
Parisi e «rui compiti dei comu­
nisti triestini in questo mo­
mento. 

La relazione, yesmita da una 
proficua discussione, è s 'ata 
approvata all 'unanimità. Il Co-

I cinquanta anni 
del compagno Grassi 

Comp.'c oggi 50 anni il com- | Condannato a 18 anni di re-
pagna Lu.gi Grassi, militante Iclusione, ne sconta sei e mezzo. 
fedele delia cla.^se opera a. d:- Durante la lotta di liberazione 
rigente amato del nostro Par 
t;to e dei lavoratori italiani. 

Tonr.cse di nascita, operaio, 
figlio di operai, a 14 anni ade­
risce alla Gioventù socialista e 
da quel momento la sua vita è 
tutta dedicata alla causa della 
emancipazione della classe ope­
rala, alla causa della libertà e 
« r i progresso del popolo ita-
Lano. 

Affermatosi ben presto come 
dirigente, il compagno Grassi 
dimostra le sue doti politiche e 
di carattere negli incarichi di 
responsabilità a cui il Partito lo 
chiama nelle situazioni più di­
verse e difficili del periodo del­
la lotta clandestina contro la 
dittatura fascista. Membro del 
C.C. della gioventù comunista. 
arrestato e deferito al Tribu­
nale speciale nel 1927 passa al 
lavoro di Partito dopo l'u«cita 
dal carcere. Membro del CC. 
òel Partito dal 1&31, egli svol­
pe la sua attività in varie re­
gioni d'Italia, fino all 'arresto 
avvenuto nel 1937 a Gcnota . 

è segretario della Federazione 
comunista di Torino e commis­
sario politico delle pr ime for­
mazioni part igiane del Piemon­
t e ; poi segretario della Fede­
razione milanese e responsa­
bile del t r iumvi ra to insurrezio­
nale della Lombardia . 

Finita la guerra, la Federa­
zione di Torino lo ha di nuovo 
suo dirigente. Nel 1946 è eletto 
segretario della C.d.I* torinese. 
Membro del Comitato esecutivo 
della CGIL partecipa ai con­
gressi della FSM, di cui divie­
ne un dirigente qualificato nel­
le funzioni di membro del Co­
mitato direttivo e della segre­
teria. 

In occasione del suo 50. com­
pleanno i comunisti, gli operai. 
i lavoratori italiani, inviano al 
compagno Luigi GrasM J più 
fenv:di auguri di lunga vita e 
di proficuo lavoro. 

Un telegramma di auguri gli 
è stato inviato dalla segreteria 
della CGIL. 

mitato centrale ha deciso di 
convocare per il 19 dicembre 
una conferenza straordinario di 
pai t ito nella quale sarà discus­
sa la nuovo situazione sorta 
in seguito alla spartizione del 
TLT e le prospettive di lavoro 
e di lotta dei comunisti triesti­
ni. Il Comitato centrale ha an­
nunciato the una delegazione 
di comunisti triestini parteci­
perà alla prossima Conferen­
za nazionale del pCI. 

berfteida, in cui l'autonomia 
possa essere applicata alla 
rovescia, a favore degli in­
teressi minacciati degli ugra-
ri e dei monopolisti, per 
aprire — per esempio — la 
strada alle grandi compagnie 
anglo-americane che mal tol­
lerano ostacoli al loro dise­
gno di mettere definitiva­
mente, da dominatori, le ma­
ni sul petrolio siciliano. 

t i . CAHDACI 

Concluso a Firenze 
il Convegno dei Vigili urbani 

FIRENZE, 6. — O^gi alle 
ore 9,30 sono cont inuat i i la­
vori del Convegno nazionale 
dei vigili urbani nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio 

La presidenza del convegno 
ha da to la paiola al re latore 
Bellett ini Rinaldo di La S p e ­
zia, sul secondo comma a l ­
l 'ordine del g iorno (progetto 
di nuovo codice della s t r a ­
da) che ha e sau r i en temen te 
i l lustrato il proget to m e d e ­
simo, me t t endo in ri l ievo 
quegji articoli che vengono 
a ledere l ' indipendenza dei 
corpi dei vigili u rban i e le 
au tonomie del comuni . 

Dal segre ta r io nazionale 
Piccioni, è s t a t a successiva­
m e n t e let ta la mozione con­
clusiva sul p r imo comma a l ­
l 'ordine del g iorno ( r ivendi­
cazioni economiche e g iur id i ­
che della ca tegor ia! che messa 
a l l ' approvazione dei conve­
nuti è s ta ta approva ta a l l 'una­
nimità . 

Ha concluso i lavori del 
convegno il sen . ni tossi . 

COSA SI NASCONDE DIETRO LO SCANDALO DEL GIORNO ? 
,' — — — -— 

A. Modena Tu il prefetto a imporre 
l 'appalto II¥GMC contro il parere del c o m u n e 

Pressioni e minacce «Iella prefettura contro l'amministrazione democratica che realizzava la rjestione 
diretta - Una interrogazione «lei deputati di sinistra ai ministri decjli Interni e delle Finanze 

Sui g iornal i governa t iv i 
c o n t i n u a n o ad a p p a r i r e con 
g r a n d e r i l ievo notizie e c o m ­
m e n t i su l lo scanda lo d c l -
l ' INGIC, su i m a n d a t i di ca t ­
t u r a c h e l ' au tor i tà g iudiz ia­
r ia va sp iccando in numerose 
c i t tà e sui movent i e sul le 
conseguenze di ques ta grossa 
ope raz ione . Tu t t av i a d a l ­
l ' o r i en t amen to che s t a n n o 
s e g u e n d o le au to r i t à i n q u i ­
ren t i e da l l a campagna p r o ­
pagandis t i ca che i fogli g o ­
ve rna t iv i h a n n o lanciato r i ­
sul ta e v i d e n t e il t en ta t ivo di 
na sconde re la sostanza del lo 
scanda lo . 

Chi s ta d ie t ro l ' INGIC? 
Qual i g rupp i si sono a d o p e ­
rat i con tu t t i i mezzi per im­
porro ai comuni la concessio­
ne a l l ' INGIC delle imposte di 
consumo? 

A q u e s t e domande r i spon­
d i a m o con un esempio 

Nel 1950 a Modena la r i ­
scossione del le imposte d i ­
r e t t e ern eseguita d i r e t t a ­
m e n t e dal comune . La cosa 
non g a r b a v a però al la P r e ­
fe t tura la qua le cominciò 
un ' az ione pe r i n d u r r e l ' A m ­
min i s t r az ione comuna le d e ­

mocra t ica ad a p p a l t a r e il 
servizio de l le impos te . Il 
prefet to o rd inò u n a ispezio­
ne in segui to al la q u a l e fu­
rono mosse al c o m u n e a l cune 
cr i t iche t enden t i a d i m o s t r a ­
re che il servizio non e ra 
bene organizzato . 

Il Comune di Modena 
adottò subi to alcuni p r o v ­
vediment i intesi ad e l i m i n a ­
re gli inconvenient i , p e r a l ­
t ro di poco r i l ievo, che . la 
P re fe t tu ra aveva segna la to . 
Il prefet to , però non si e r a 
l imitato a ques to . Le no te 
prefet t izie compi la te dopo 
l ' ispezione asser ivano c h e 
dal la gest ione del le impos te 
di consumo a v r e b b e r o p o t u ­
to r icavars i ben 50 mil ioni in 
più di q u a n t o r i scuoteva il 
comune . Poiché ques to a d d e ­
bito e ra des t i tu i to di fonda­
mento , 1 ' Ammin i s t r az ione 
comuna le inviò al ia P r e f e t ­
t u r a una det tagl ia t i ss ima r e ­
lazione 

E b b e n e il prefe t to non 
esaminò n e p p u r e il docu­
m e n t a t o s tudio del comune 
ed emise u n decre to con il 
qua le obbl igava l ' A m m i n i ­
s t raz ione democra t i ca a g e ­

s t i re in appa l to la r iscoss io- nunc i ando l ' appa l t a to re a l ­
no del le impos te di c o n s u ­
mo! I m m e d i a t a m e n t e il C o n ­
siglio c o m u n a l e r icorse al 
Consigl io di S ta to con t ro 
l 'o rd inanza prefet t izia c h i e ­
d e n d o l ' annu l l amen to del la 
decis ione. T u t t a v i a il c o m u ­
ne, pe r e v i t a r e che la P r e ­
fe t tu ra insediasse un c o m ­
missar io col compi to di p r o ­
cede re a l l ' aggiudicazione 
de l l ' appa l to , indisse, in a t t e ­
sa de l le decisioni del Cons i ­
glio di S ta to , u n a ga ra t r a 
c inque d i t t e pe r l ' appa l to 
de l le imposto In segui to a l ­
l 'asta l ' INGIC r isul tò a g g i u -
d iea ta r ia . 

Nel c o n t r a t t o con l ' INGIC 
il c o m u n e di Modena inser ì 
una clausola che s tabi l iva la 
fine de l l ' appa l to nel caso in 
cui il Consigl io di S t a to 
avesse accol to il r icorso. In 
segui to a l la concessione d e l -
l 'apDalto il Consiglio di S t a ­
to decise di sospendere l 'o r ­
d inanza prefet t iz ia . L ' A m ­
min i s t r az ione comuna le c h i e ­
se a l lora di r i e n t r a r e in p o s ­
sesso d e l l a ges t ione m a 
l ' INGIC rifiutò di r i c o n s e ­
gnar l a . Il c o m u n e reag ì d e -

l ' au tor i tà g iudiz iar ia . S u c ­
cess ivamente il Consigl io di 
S t a to resp inse il r icorso 

A ques to pun to , a segu i to 
di r ichies te a v a n z a t e d a l -
l ' INGIC, il c o n t r a t t o fu m o ­
dificato l egge rmen te e p r o ­
roga to di sei mesi , fino al 31 
d i c e m b r e 1953. Alcun i mesi 
p r i m a del la scadenza il C o n ­
siglio c o m u n a l e de l ibe rò di 
ges t i re ancora u n a vo l ta d i ­
r e t t a m e n t e le impos te di 
consumo e p red i spose gli 
s t r u m e n t i necessar i ( r e g o l a ­
m e n t o di gest ione, ecc . ) . La 
G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i ­
s t r a t iva non a p p r o v ò pe rò la 
decis ione c o m u n a l e e il p r e ­
fetto emise u n n u o v o d e c r e ­
to p e r o r d i n a r e la ges t ione 
in appa l to . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e il p refe t to , in a t t esa 
che fossero compiu t i gli a t t i 
necessar i pe r p r o c e d e r e a l la 
gara , affido ancora u n a vol ta 
a l l ' INGIC la ges t ione t e m p o ­
ranea . Con t ro il p r o v v e d i ­
m e n t o prefet t iz io e con t ro 
la decis ione del la G i u n t a 
provinc ia le a m m i n i s t r a t i v a il 
c o m u n e avanzò r icorso g e ­
ra rch ico e g iur i sd iz iona le . In 

Decorati di medaglia doro e d'argento 
condannano l'attacco fascista a D'Onofrio 

« Non solo si vogliono colpire nelVon. D'Onofrio i sentimenti dei protagonisti della lotta 
contro il fascismo, ma si vuole anche romperò l'unità delle forze combattentistiche » 

Alla Cristalleria Nazionale 
i forni sono ancora accesi 
NAPOLI . 6 — Cont inua la 

tenace lotta dei lavora tor i 
del la Cristal ler ia Nazionale 
per impedire che la fabbrica 
venga tota lmente chiusa. Do­
po che la direzione ha tolto 
l 'energia e let t r ica , i c inquan 
ta lavorator i che si t rovano 
nella fabbrica hanno conti­
nua to ad a l imenta re I forni 
con l 'ausilio di gruppi elet­
trogeni che vengono pagati 
dagli stessi lavoratori e dalla 
sol idarietà che si è s t re t ta at­
torno ad essi. 

Tendono a migliorare 
le condizioni del Papa 

Le condizioni di salute del 
Papa, per quanto a-..sai lenta­
mente, tendono a migliorare ed 
a tale miglioramento contri­
buisce la prudente alimenta­
zione liquida iniziata ieri 

Viene confermato comunque 
che il Pontefice non potrà par­
tecipare alla cerimonia di 
chiusura dell 'Anno Mariano. 

Badaloni eletto 
sindaco di Livorno 
LIVORNO. 6. — Il compagno 

prof. Nicola Badaloni è stato 
eletto sindaco di Livorno dal 
Consiglio comunale riunitosi 
questa sera ili Feconda convo­
cazione presente il sindaco di­
missionario compagno Furio 
Diaz. Su 29 presenti, 27 hanno 
votato n favore del compagno 
Badaloni. 

Un folto g ruppo di deco ­
ra t i d i medag l i a d 'oro e di 
medag l i a d ' a rgen to al Valor 
mi l i t a re , h a n n o sot toscr i t to 
una d ich ia raz ione a p r o p o ­
sito de l l a indegna c a m p a g n a 
dì s t a m p a di uri quo t id i ano 
r o m a n o con t ro il c o m p a g n o 
E d o a r d o D'Onofrio, e di u n a 
le t te ra , pubb l i ca ta sul lo s t e s ­
so foglio, del l 'ex d e p u t a t o 
democr i s t i ano Spiazzi, i n se ­
d ia to a l la pres idenza del «Na­
s t ro a z z u r r o ». 

Ecco il tes to del la d ich ia ­
raz ione : 

« Di f ron te a l la c a m p a g n a 
di i sp i raz ione fascista condo t ­
ta con t ro la pe rsona di E d o a r ­
do D'Onofr io , c o m b a t t e n t e 
an t i f ranch is ta di S p a g n a e 
vice P r e s i d e n t e del la Carne 
ra dei Depu ta t i , p o r t a t o in 
P a r l a m e n t o dai vot i d i mi 
gl iaia di c i t t ad in i che h a n n o 
volu to in tal modo o n o r a r e 
u n a v i t a in te ra spesa ne l la 
lotta c o n t r o il nazifascismo. 
non p u ò r e s t a r e indifferente 
la coscienza di q u a n t i si fre­
giano dei segni del Va lo r Mi­
l i tare . 

« La d ich ia raz ione del l 'on 

Spiazzi t ende non solo a co l ­
p i re nel l 'on. D'Onofrio i s e n ­
t iment i di tu t t i i c i t tadini d e ­
mocrat ic i i ta l iani , p r o t a g o ­
nisti de l la lot ta con t ro il fa ­
scismo — lot ta che gli esuli 
furono cos t re t t i a c o n d u r r e 
spesso a n c h e a l l ' es tero pe r 
sfuggire a l le persecuzioni fa­
sciste — m a t ende anche a 
r o m p e r e l 'uni tà de l le forze 

Oggi avrà luogo in tutta Italia 
la giornata di protesta dei panettieri 

Gli industriali interrompono le trattative per il contratto dei cementieri 

fi' 

I lavorator i pane t t ie r i ef­
f e t t ue r anno oggi u n a m a n 
festazione naz iona le p e r il 
r i nnovo del c o n t r a t t o n a z i o ­
na le già s cadu to da o l t r e 4 
ann i . 

Nel corso di tale mani fes ta ­
zione che si sv i l apperà «n 
fo rme d ive r se da p r o v ì n ­
cia a provinc ia , i pane t t i e r i 
ch iederanno inol t re l 'esten­
sione degli aumen t i salar ial i 
a tu t ta la categoria, la difesa 
del col locamento e la p r o ­
mulgazione del regolamento 
dei collocamenti delle ca tego­
rie speciali da pa r te del go­
verno come contempla la leg­
ge 1949 n. 264 art- 23. 

Ad Ancona e Messina ver ­
rà effet tuato u n o sciopero dì 
2 ore . Commissioni di l avora ­
tori si r echeranno alla Asso­
ciazione dei panif icatori e a l ­
le autor i tà c i t tad ine . A B e i ­

amo . lo sc iopero s a r à di 
o re . 

A Modena ne l la m a t t i n a ­
ta ve r rà effet tuata una m a ­
nifestazione di p ro tes ta . A 
Pisa lo sciopero sa rà di 24 
ore . A Milano. Grosseto . Ro­
ma, Livorno ed in a l t r e n u ­
merose Provincie I l avora to 
ri si r i un i r anno per s tabi l i re 
la forma e la d u r a t a del la 
manifestazione. 

U n ' a l t r a ca tegor ia p c ; '•<• 
q u a l e si profila un ' ag i t az ione 
naz iona le è que l l a dei c e ­
m e n t i e r i . 

Infa t t i , gli indus t r i a l i c e ­
men t i e r i h a n n o c o n f e r m a t o 
che non in t endono più p r o s e ­
gu i re le discussioni pe r il r i n ­
novo del c o n t r a t t o di l avoro 
a causa del recen t i p r o v v e d i ­
ment i fiscali ado t t a t i da l 
Consic l io dei Minis t r i . 

U n o di ques t i p r o v v e d i ­
men t i . come è noto , p r e v e d e 
una tassa sul q u a n t i t a t i v o di 
c e m e n t o v e n d u t o g i o m n l -
m e n f e Gli indus t r i a l i , che 
nei giorni scorsi si e r a n o d: 
ch iara t i disposti a concedere 
un mig l io ramento delle p a ­
ghe. h a n n o t r a t t o a pre tes to 
tal i decisioni p e r t e n t a r e , n o ­
nos t an te i loro grossi profit t i . 
di f a r r i c ade re su l l e spa l l e 
dei l avo ra to r i il n u o v o p r o v ­
v e d i m e n t o fiscale. 

L a notizia h a susc i ta to v i ­
vo f e r m e n t o n e l l e fabbr iche 
d o v e i l avo ra to r i s e g u i v a n o 
con a t t enz ione le t r a t t a t i v e 
in corso. Al lo scopo di m o ­
dificare ì "a i ieggiamento degl i 
indus t r ia l i , le I r e confedera ­
zioni f a r anno u n passo ne l 
t en t a t i vo d i p o r t a r e a d u n a 

ragionevole soluzione la ver ­
tenza. 

Dal can to suo la F I L E A ha 
deciso di convocare , nei 
pross imi giorni , i conveeni 
dei r a p p r e s e n t a n t i di tu t t i i 
l avora to r i cement ie r i i tal iani 
a l lo scopo di dec ide re l 'azio­
ne d a svo lgere . 

Proposte dei sindacati 
sui licenziamenti alla FIAT 
TORINO, fi — Le organizza­

zioni sindacali hanno presen­
tato oggi uni tar iamente ai di­
rigenti della FIAT proposte 
atte a risolvere le questioni 
dei 570 licenziamenti al l 'Aen-
talia e alla Grandi Motori. I 
dirigenti sindacali hanno chie­
sto che la FIAT si impegni a 
riassorbire immediatamente il 
50';- dei lavoratori at tualmente 
sospesi. Per l 'altra metà do­
vrebbe venire aper to un cor.so 
di riqualificazione, della du­
rata da stabilirsi da 3 a 8 mesi, 
al cui termine si potrà riesa­
minare la questione. Ai lavo­
ratori avviati al corso di ri­
qualificazione dovrà essere ga­
ranti to. da par te della FIAT. 
un t ra t tamento salariale pari 

a 40 ore lavorative e verrà data 
facoltà di autolicenziarsi du­
rante il periodo di dura ta del 
corso di riqualificazione. A co­
loro che si aiitolicenzieranno 
entro tale termine dovrà esse­
re corrisposto un ' indennità ex­
t racontrat tuale pari a 1200 ore 
di normale retr ibuzione. 

I rappresentant i della FIAT 
M sono riservati di r ispondere 
domani. 

Sanguinosa rissa 
fra marinai americani 

l,.\ SPEZIA. 6. — Due marinai 
americani, imbarcati sulla .por­
taerei « I ake crtapialn » attual-
iv.ente in rada, hanno raggiun­
to in un portone di Scalinata 
San Giorgio, dopo u n lungo in-
•^u imenjn per dl\er*e vie del 
centro, un :oro commilitone. 
iint'Hrc.ito .*-U:!H stessa nave eU 
essendo que-il fuggito per le sea-
.e : hani.o ancora inseguito fino 
al!':i:»:nio p:ar.o. dove si è svol­
ta infine una rapida e violenta 
colluttazione, al tennine della 
iiua.e l"ag<;redlto è stato trovato 
in un lago «.Il sangue, per alcu­
ne terite di colte.lo alia go:a. 

I.a polizia «li bordo, subito av­
vertita. I-.a arrestato l feritori 

La lotta in Italia 
contro il riarmo tedesco 
Dopo le numerose mani­

festazioni contro gli accordi 
ili Parigi che si sono svolte 
domenica in varie città 
d'Italia, a l t re se ne annun­
ciano per mercoledì mentre 
ovunque si sviluppano le 
iniziative per hi grande 
giornata di lotta contro 11 
riarmo tedesco fissata per 
il 12 dicembre. 

Nel quartieri di Roma si 
sono già tenute oltre 40 as­
semblee popolari con la vo­
tazione di ordini del giorno 
contro il r iarmo tedesco. A 
Venezia conferenze si sono 
tenute a Concordia, Spinea. 
Chioggia. Cavarzere, Sotto­
marina ovunque ceti la 
proiezione di films sulla 
Resistenza e sulla barbarie 
nazista. I pescatori di Chiog-
gla hanno inoltre lanciato 
una petizione popolare in 
cui espongono I pericoli che 
il r iarmo tedesco comporta 
per la pace in Europa e nel 
mondo. In altri sestieri di 
Venezia si raccolgono di­
chiarazioni di madri di ca­
duti, di vedove di guer­
ra, ecc. che vengono poi 
riprodotte in volantini e 
diffusi a tutta la popolazio­
ne. Ad Ancona, nel corso di 
una assemblea, gli operai 
dei cantieri navali hanno 
votato un ordine del giorno 
indirizzato al Presidente 
della Camera e al Presi­
dente del Senato in cui si 
chiede d| respingere la ra­
tifica degli accordi di Lon­
dra e di Parigi. Nel Raven­
nate numerose cooperative 
hanno indetto assemblee dri 
propri soci per discutere sui 
pericoli del r iarmo tedesco. 

In tutte le Provincie ita­
liane delegazioni popolari sì 
recano ai domicili dei par­
lamentari della maggioran­
za per chiedere di respin* 
gere eoa il loro voto il 
r iarmo della Germania di 
Bonn. 

pagna di n e t t a impron ta fa ­
scista e an t idemocra t i ca , i 
sot toscr i t t i , dep lo rano s d e ­
g n o s a m e n t e il fine p r o v o c a ­
torio pe r segu i to da l l ' ono re ­
vole Spiazzi il qua le p r e t e n ­
z iosamente ha c redu to p a r l a r e 
a nome di t u t t i i decora t i al 
Valor Mi l i ta re , e sp r imono la 
loro so l idar ie tà al l 'on. D ' O n o ­
frio la cui v i ta di i r r iducib i le 
ant i fascis ta e c o m b a t t e n t e 
del la l iber tà cost i tuisce u n 
esempio di coerenza, di p a ­
t r io t t i smo. di a m o r e pe r u n a 
I ta l ia l ibe ra e democra t i ca ». 

L a d ich ia raz ione è so t t o ­
scr i t ta da l le Medagl ie d 'oro 
Rober to Va t t e ron i . A r r i g o 
Boldr ini , M a r i o Ricci. G i o ­
vanni Pesce . F e r m o Melot t i . 
Luigi Dal P o n t , Ca r l a C a p ­
poni, G i n a Borel l ini e G i u ­
seppe Barbo l in i ; e da l le M e ­
dagl ie d ' a rgen to F rancesco 
Scott i , Alfonso Bar to l in i , R o ­
be r to For t i . Antonio Leoni , 

Isacco N a h o u m , Ca r lo S a l i ­
nar i , An tone l lo T r o m b a d o r i 
e L ino Zocchi . 

Per un gufo Trento 
rimane al buio 

TRENTO. 6. — Un gufo ha 
fatto 'rimanere al buio l'intera 
città di Trento e \arl centri 
della Valsugana per circa un 
quarto d'ora. 

Verso le 17.30 di ieri. Infatti. 
veniva improvvisamente a man-
caie la luce, senza cause appa­
renti. Da una indagine esperita 
dal guardiani! lungo l'ejettrj-
dotto. fra la centrale della SIT 
di Orlgno e la città, ad un cer­
to punto risultava che un corpo 
estraneo aveva stabilito un con­
tatto u terra dei cavo dell'aita 
tensione. Si trattava di un gu­
fo. trovato carbonizzato, ancora 
appeso ni filo, che toccava con 
le ali li graticcio di sostegno 
dei cavi. 

pa r i t e m p o il comune , i n v e ­
ce di p r o c e d e r e a l l ' appa l to , 
concordò u n a ges t ione « pe r 
conto » de l la d u r a t a di 18 
mesi . La P r e f e t t u r a h a i n v i ­
ta to con r i p e t u t e l e t t e r e il 
comune a concedere u n p iù 
lungo pe r iodo a l l ' a p p a l t a ­
tore . 

L'interrogazione 
sullo scandalo INGIC 

Gli on. Gelmini , Mar ia 
Vittoria Mezza, Cremaschi , 
Gina Borell ini e Ricci h a n ­
no presenta to la seguen te i n ­
terrogazione ai minis t r i d e ­
gli In t e rn i e delle F inanze 
* per conoscere qual i r a g i o ­
ni li abb iano indot t i a l a ­
sciare senza r isposta il r i ­
corso gerarchico p resen ta to 
dal comune di Modena in d a ­
ta 29-1-1954 avverso alla d e ­
cisione del la G P A 30-12-195:* 
n. 47597, div. I, con cui non 
si approvava la gest ione in 
economia delle imposte di 
consumo. 

Infatt i la g iunta comuna le 
di Modena, con del iberazio­
ne 27-11-1953 r iconfermava 
la decisione ado t ta ta da l 
Consiglio comuna le con la 
sua del iberazione 26-6-1953 
di r i a ssumere la gest ione d i ­
re t ta del servizio riscossione 
delle imposte di consumo, 
scadendo con il 31 d i c e m b r e 
1953 la gest ione a p p a l t a t a 
da l l ' INGIC. 

La G.P.A.. in sedu ta 30 d i ­
cembre 1953 decideva di 
non a p p r o v a r e la sudde t t a 
del iberazione. A segui to d i 
ciò il prefet to di Modena, 
con suo decre to 31-12-1953, a 
pa re re degli in te r rogan t i v i ­
ziato di eccesso e i l l ega lmen­
te mot ivato , affidava d ' impe ­
rio alla INGIC la ges t ione 
delle imposte di consumo da l 
l. gennaio 1954. Avverso il 
decreto prefet t izio e la d e c i ­
sione della G.P.A., il cons i ­
glio comuna le r i cor reva al 
Consiglio di S ta to pe r infir­
m a r e la decisione prefet t izia 
e in via gerarchica ai m i n i ­
stri de l l ' In te rno e delle F i ­
nanze. in opposizione alla d e ­
cisione della G.P.A. di M o d e ­
na. pmo c r ca nella seduta del 
30-12-1953, con cui n o n a p ­
provava la gest ione d i re t ta 
delle imnoste di consumo a 
oa r t i r e dal 1 gennaio 1954. 

P e r conoscere inol t re se, 
-lata la r i levanza della q u e ­
stione non in tendano p r o n u n ­
ciarsi sul ricordo gerarchico 
"iel r n m u n e di Modena, a l o -
r n d i re t to in da t a 29 g e n -

PER LA SALUTE DI 16 MILIONI DI LAVORATORI 

Appello della C.G.I.L alle parti 
per risolvere la vertenza INAM-medici 

combat ten t i s t i che che si v o r ­
r ebbe ro r i d u r r e a s t r u m e n t o 
di u n a ca lunniosa p r o p a g a n ­
d a di p a r t e s t r a p p a n d o ad 
esse la loro un i t à e i n d i p e n ­
denza associat iva . 

« Di f ronte a ques t a c a m -

Il governo contro le cooperative 

La Segre ter ia della CGIL, 
per faci l i tare e affret tare la 
giusta soluzione della ver ­
tenza INAM-medici , ha r i ­
volto il seguente appello alle 
par t i in te ressa te : 

« La segreter ia della CGIL, 
d u r a n t e tu t to il corso della 
ver tenza t ra i 'INAM ed i m e ­
dici, ha avu to sempre d i mi­
ra la realizzazione di un ac­
cordo che, t enendo conto d e ­
gli interessi comuni e della 
finalità della assistenza di 
mala t t ia , soddisfacesse, in un 
giusto con temperamento , ie 
esigenze dei lavoratori , dei 
medici e del l ' INAM. 

« Di fronte alla del icata s i ­
tuazione che si è venuta a de ­
t e rminare , la segreteria della 
CGIL è tu t tora convinta che 
è possibile a r r i va r e a u n la .e 
accordo med ian te t r a t t a t ive 
svolte in u n cl ima di sereni tà 
tra le par t i interessate a con­
dizione. però, che ciascuna di 
esse sia an ima ta dal preciso 
in tento dì pe rven i re ad una 
efficace difesa della sa lute 
dei 16 milioni di lavoratori 
e dei loro familiari . 

E' per ques to che la segre ­
teria Confederale, confidando 
nel senso di responsabil i tà J i 
tu t te le par t i , è in tervenuta 
nuovamen te presso il Mini ­
stro del Lavoro e della P re 
videnza Socia'.e per ch ieder ­
gli di effet tuare nuovi t e n t a ­
tivi di mediazione, r iconvo­
cando la Commissione min i ­
ster iale per la disciplina dei 
rappor t i INAM, medici e m u ­
tuati-

Lo sciopero è stato p r o d a ' 
malo hi seguito alla pretesa 
degli agrari e dei commercian­
ti di agrumi di pagare salari 
inferiori di cento lire al gior­
no a quelli in vigore nella 
provincia, per la 70na di Len-
tini. Carlentini e Francofone. 

Da stamani centinaia dì po­
liziotti sostano nella città men­
tre le auto padronali vanno 
disperatamente alla ricerea di 

crumiri. Non sono mancati casi 
in cui si è tentato di coartare 
la volontà dei lavoratori con 
la minaccia del licenziamento. 
U commerciante Pctrella, ac ­
compagnato da agenti della ce­
lere. si è recato a bussare in 
piena not te alle case delle don­
ne t h e prestano il loro lavoro 
nel suo magazzino minaccian­
dole di l icenziamento se all 'in­
domani non sì fossero presen­
ta te . 

PRETURA DI ROMA 

Il P re to re di Roma, il 
30-9-1954 ha profer i to la se­
guen te sentenza. Nella causa 
penale a car ico di Cocciarelli 
Lida fu Feliziano na t a a -Pre ­
ci il 2-10-1921 res idente in 
Roma Via Car lo Mezzacapo 
12 imputa ta del rea to di cui 
sii a r t . 23-47 2 . comma D.L. 
15-10-1925 n . 2033 pe r a v e r 
posto il vendi ta olio di semi 
senza che sul recipiente vi 
fosse il car tel l ino con la scrit­
ta * olio di semi ». 

Accertato in Roma il 30-1 
1954. 

Omissis 

Per tali mot ivi , il P re to re . 

(Continuazione dalla I. pa; l t .a) | 5 C e i t j d e m o c r a t i c a m e n t e Ogni 
, , • .. . sanno in l ibere a s semblee , a 

p a r t e del g o v e r n o pe r I n n i - . n n u n c i a r o a u e lo ro op in ion i 
l a m e 1 es tens ione o regola r - poli t iche. rel igiose e filosofi­
n e 1 a t t uaz ione secondo « a * c n c , se non vogl iono i n c o r r e -
conven ienza pol i t ica . Se cosi r e r e l ! a m e s s a a i n n d : c e ad 
non fosse, 1 I t a l i a v e r r e b b e 
abbassa ta al l ivello dei regimi 
gua t ema l t eco o del Venezue 
la. r e t t i da l l e r ego le p r e d a ­
to r ie de l monopol io s t a t u n i ­
tense de l le b a n a n e ! ». 

opera della cricca al potere . 
« Non è col g e t t a r e il d i ­

scredi to su l la cooperaz ione e 
col r i c a t t a r e le b a n c h e ed i 
funzionari s ta ta l i , affinché 
sabot ino le coopera t ive , c h e 

. Il tuo giudizio d ' ins ieme i S i accrescerà il d i m i n u i t o 
su l la natura politica, econo- po te re di acquis to dei l a v o -
mica e sociale di questa ere­
dità fascista raccolta dai cle­
ricali e da Saragat? ». 

€ Non è a s s o l u t a m e n t e con­
cepibi le che ne l l ' I t a l i a d e m o ­
cra t ica e r epubb l i cana , sor ta 
da l la v e n t e n n a l e lo t ta dei l a ­
vora to r i , con i comuni s t i al la 
loro tes ta , c o n t r o il fascismo, 
sia possibi le oggi , nel decen­
na l e de l la epopea del la Resi­
s tenza . m e t t e r e le coopera t i ­
ve, c r e a t e con il sacrificio di 
mil ioni di b racc ian t i , di con­
tad in i , d i opera i e di gen te 
del ce to medio, ne l l a impos ­
sibi l i tà di funz ionare ; obb l i ­
g a r e i loro a m m i n i s t r a t o r i , 

r a to r i . che i d isoccupat i t r o ­
v e r a n n o lavoro, i vecchi r i ­
c e v e r a n n o pensioni a d e g u a t e 
e i con tad in i v e d r a n n o v a ­
lorizzati i loro p rodo t t i ; n o n 
è s c a t e n a n d o le persecuz ioni 
con t ro u n m o v i m e n t o i m p e r ­
nia to su va lor i mora l i p e r ­
manen t i , basa t i su l la so l ida ­
r ietà . la f ra te l lanza ed il m u ­
tuo a iu to , che si consol ide­
r a n n o le is t i tuzioni d e m o c r a ­
t iche minacc ia t e invece da i 
mononoli e dai loro servi . 

« Ma, anz i , è v e r o p r o p r i o 
il c o n t r a r i o : il g o v e r n o d a ­
r e b b e p r o v a di r i s p e t t a r e la 
Cos t i tuz ione e d i f ende re la 

democraz ia poli t ica d a n d o 
inizio ad u n a ser ie di m i s u r e 
che i coopera tor i , compres i 
coloro che seguono la d o t t r i ­
na sociale cr is t iana , a t t e n ­
d o n o u n a n i m i da o t to ann i , 
come il r i t o rno de l mal to l to , 
il codice fiscale e t r i b u t a r i o 
e la fine di ogni ingerenza 
ne l le cose i n t e r n e de l l e coo ­
p e r a t i v e 

« Perc iò i mil ioni d i coo ­
pe ra to r i — giacché di mi l io -

e là t r a n q u i l l a dei rappor t i L i d a ^ P ^ v o l e del r ea to di 
tra I 'INAM e i medici d tpen - k " ì in rubr ica e la condanna 
de sol tanto da una soluzioneJn l ire 10.000 d i a m m e n d a , 

con 

letti ed applicati eli art icoli 
La segreter ia de'.Ia C G I L . , 5 l l d d e { t i d i c h i n r a C occ ia re l l 
nsapcvole che a sereni tà T . . _ , _ . . , _ , „ . 

concordata t ra !e due a a r t ; ; 
con l 'att iva collaborazione 
delle organizzazioni s indacai : 
dei lavorator i , rivolge u n aa-
pel!o a tu t t e le par t ì in te res ­
sate perchè favoriscano la n -
oresa delle t ra t ta t ive , sicura 
che j medici d a r a n n o ancora 
una volta prova dell 'alta fun­
zione sociale alla qua ' e sor.o 

ni di c i t t ad in i si t r a t t a — si chiamat i nel pres tare la lo-
u n i r a n n o p e r d i f endere il ro opera in difesa del!a salu-
f ru t to di t an t i loro sacrifici}te dei lavoratori e per lo svi-
e d e n u n c e r a n n o nel gove rno j lupoo della isti tuzione mu-
l ' agente dei monopol i , che , i tualisticn. e accogl ieranno «n-
anzichè p ropor re le leggi dii ch'essi l 'appello della Con 
cui la Costi tuzione fa obb l i - | federazione Genera le I ta l iana 
go, viola a n c h e q u e l l e es i - : del Lavoro «. 
s tent i , p u r di pe r segu i t a r e le ì 
organizzazioni dei l a v o r a t o - J 
ri, di c a r p i r e loro il f r u t t o ! 
di decenn i d i faticoso lavoro 
e di suda t i r i spa rmi . Ques ta 
un ione l a rga e possen te in 
difesa de l l e gloriose coope­
ra t ive d ' I ta l ia s t ronche rà 
1 ' offensiva governa t iva a 
sfondo p r o f o n d a m e n t e r e a ­
z ionar io e fascista ». 

7.000 braccianti 
i n s c i o p e r o a L e n t i n i 

LENTINI. 6 — Da sabato 
14M lavoratori braccianti im­
piegali nella raciolta degli 
agrami hanno Incrocialo le 
braccia. 

pubblicazione 

s u 1 giornale 

a: 

Ord ina la 

oer es t ra t to 
Unirà. 

P e r es t ra t to conforme 
l 'originale. 

Roma, li 3-12-1954 

Il Cancelliere Capo 

R. VALERI 

PRETURA DI ROMA 
II P r e t o r e di Roma , il 

2-9-1954 h a profer i to la se­
guente sentenza . Nella causa 
penale a carico d i Magrel l i 
Giuseppe di Giov. B a t t i s t i 
na to a Frasca t i il 28-4-1903 
residente in Roma Via Iv rea 
18 imputa to 1) del rea to di 
cui gli a r t . 26-48 R.D. 15-10-
1925 n . 2033 pe r a v e r pos to 
in vendi ta sot to la denomina­
zione di bu r ro , b u r r o misce­
lato con grassi e s t r ane i ; • 2) 
del del i t to di cui l 'ar t . 516 
Cod. Pen . per a v e r posto in 
vendita come genuino , b u r r o 
non genuino . 

Accer ta to in Roma il 4-2-
1954. 

Omissis 
Per tali motivi , il P r e to re . 

Ietti ed applicat i gli ar t icol i 
suddett i d ichiara Magrel l i 
Giuseppe colpevole dei r ea t i 
di cui in rubrica e lo con­
danna a L. 27.500 di a m m e n ­
da e L. 10.000 di m u l t a . 

Ordina I a pubbl icazione 
per es t ra t to sui giornal i Unirà 
e Globo. 

Pe r es t ra t to conforme a l -
t l 'originale. 
! r£6I-Sl-€ II 'CIUOH; 
1 i l Cancelliere Capo 
' R. VALERI 

TROVERETE f MOBILI P/(/BELLI PER 
LA VOiJRA CAU A RATE fEH/A AHTÌC/PC 

FORTI SCONTI PER CONTAMI 


